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	1-12-08
	N.Rossi Il sussidiario.net

http://www.ilsussidiario.net/articolo.aspx?articolo=9386

	Segnali positivi nel decreto Gelmini, impossibile non vederli
	Io penso che lo stato cui sono giunte le università italiane sia tale da richiedere interventi molto più incisivi di quelli che ora abbiamo sotto gli occhi; però ci sono occasioni nelle quali è bene sapersi accontentare di segnali che rappresentano un’inversione di tendenza. Io, in tutta franchezza, non posso non vederli: non solo per quanto detto finora su docenti e atenei, ma anche sul versante degli stanziamenti per le borse di studio, che è cosa fin troppo necessaria per l’università italiana. Sono segnali su cui costruire qualcosa, e io mi auguro che lo si possa fare con il contributo di tutti.

	3-12-08
	G.Ballio CORRIERE DELLA SERA pag.38

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-12/081203/K2M3D.tif

	Il buono da conservare
	Abbandoniamo le facili nostalgie del passato,accorgiamoci che le esigenze della nostra società sono radicalmente cambiate rispetto a quarant’anni fa, ragioniamo sulle nostre specificità. Solo così il nostro paese potrà realizzare il sogno di avere un sistema universitario sempre più competitivo e adeguato alle esigenze della nostra competitività.

	3-12-08
	E.Galli della Loggia CORRIERE DELLA SERA pag.1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-12/081203/K2L0I.tif

	Libertà e rigore per l’università
	Sono ormai chiare e largamente condivise sia dentro che fuori l’università le quattro direzioni in cui il ministro Gelmini intende molto verosimilmente andare:Una drastica riduzione del numero dei corsi di laurea , prevedere per il reclutamento dei docenti universitari l’istituzione di un concorso d’idoneità nazionale, impedire come accade oggi le stesse persone occupino per anni e anni i posti di governo e accorpare infine i dottorati di ricerca post-laurea. Sono provvedimenti che raccolgono un vastissimo consenso e che devono essere accompagnati da uno spirito nuovo di libertà e rigore insieme.

	5-12-08
	G.Capano EUROPA pag.1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-12/081205/K3F81.tif

	Università, legge con il trucco
	Il dibattito tra concorso locale o nazionale, elezione o sorteggio è abbastanza vacuo e fuori gioco. Il sistema di reclutamento e carriera dei professori funziona se e solo il sistema nel suo complesso è virtuoso. Altrimenti non c’è regoletta che tenga.

	6-12-08
	ItaliaOggi pag.45

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-12/081206/K4096.tif

	Il sistema italiano visto nell’UE
	Anche in paese come Germania e Regno Unito il numero dei corsi di laurea è rilevante e si può quindi affermare che anche in questi paesi si è affermata un logica perversa, ma in realtà in Italia molto è imputabile al 3+2 la cui introduzione ha spezzato il ciclo unico portando come minimo a un apparente raddoppio dei corsi di studio.

	7-12-08
	J.Mendolesi IL SOLE 24 ORE pag.40

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-12/081207/K4650.tif

	Oscillazioni sul merito
	In tutto il mondo lo strumento base della meritocrazia è la valutazione del lavoro scientifico da parte di scienziati competenti e indipendenti, i peer rewiewers. Giovedì scorso però è stato fatto cadere in commissione bilancio del SEnato l’emendamento della finanziaria che prevedeva a breve l’estensione del peer rewiew con scienziati stranieri a tutti i programmi di finanziamento pubblico della ricerca. 


